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Sabato 28 luglio, l‘Iniziativa per il futuro del Giardino Vescovile ha 
raccolto altre 456 firme, raggiungendone un ragguardevole totale 
provvisorio di 1400.

Sabato 28 luglio è proseguita la campagna raccolta firme in centro città. Stiamo 
incontrando sempre maggior simpatia e sostegno, fatto questo che ci ripaga 
fortemente degli sforzi iniziali. Nelle tre ore a disposizione abbiamo raccolto 465 
firme e notiamo di volta in volta un appoggio sempre maggiore verso la nostra 
Iniziativa, a fronte di un atteggiamento sempre più scettico nei confronti del progetto 
Heller.

Come ormai noto, la nostra Iniziativa è a favore di un Giardino Vescovile ad ingresso 
gratuito, con allestimenti consoni, ragionati ed aperto alla cittadinanza ed ai turisti. 
Fra i cittadini c’è molta voglia di un parco pubblico, luogo di rilassamento ed incontro, 
mentre serpeggia il rifiuto verso un parco/eventi a pagamento che sì, potrebbe 
attirare nuovi turisti, ma priverebbe i cittadini di uno spazio verde in pieno centro 
storico.

Ci rivolgiamo ora in primo luogo a Comune, Provincia e Curia, affinchè  rimandino la 
decisione presa, riflettano sul volere della popolazione e facciano il conseguente 
passo in dietro.

La seconda tornata di raccolta firme è stata un vero successo; cittadini ed ospiti 
hanno ascoltato con molto interesse le nostre motivazioni, ritrovandosi ben presto 
d’accordo , ce ne fosse stato bisogno. La grande maggioranza dei cittadini che si 
sono avvicinati al banchetto si sono espressi a favore di un Giardino con allestimenti 
semplici, un parco al servizio di tutti, senza messe in scena spettacolari e ad entrata 
contingentata.

La nostra raccolta proseguirà pure nel mese di agosto e non escludiamo altre 
iniziative. Riteniamo altresì molto importante entrare in colloquio con il sindaco e con 
la Giunta Comunale, aver quindi un confronto sereno ed aperto, onde depositare le 
nostre intenzioni che sono pure quelle di molti altri cittadini. Non cerchiamo di certo 
uno scontro, bensì uno scambio di opinioni all’insegna della partecipazione popolare 
e della ricerca di una soluzione ottimale per Bressanone.

Per l’Iniziativa per il futuro del Giardino Vescovile, questi gli attivisti che hanno 
raccolto firme nella giornata di sabato 28 luglio:

Paola Asson, Susanne Elsen, Marlies Gasser Vontavon, Hans Heiss, Walter Kircher, 
Hans Knapp, Franz Linter, Annelies Meßner, Franz Meßner, Simon Messner,  
Martina Stanek, Maria Stockner, Klaus Vontavon, Roman Zanon e. m. a.
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